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Premessa 
 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.  
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 
della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 
126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 
ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione 
ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 
presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione 
pubblica. 

 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un 
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi 
di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 
149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai 
sensi del DM 26 aprile 2013.  
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 
• il Documento unico di programmazione (DUP); 
• lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende 

le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 
n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto 
legislativo. 

• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle 
vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente 
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di 
bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio 
nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 
proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel 
corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
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Articolazione del DUP 
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
 
 
La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente.  
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea.  
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 
obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo;  
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali;  
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 
attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 
raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate.  
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 
condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica.  
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili:  
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;  
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico;  
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).  
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi 
generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 
obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento 
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almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 
termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno 
degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 

riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 

nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 

mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 

cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 

vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, 
con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono 
essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e 
impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi:  

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento;  

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione 
al rendiconto di gestione.  

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 

pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 

finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 

aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
� Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 

riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento 
del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

� Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento 
del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio.  
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Parte 1 della SeO 
 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP.  
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate.  
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento 
di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni.  
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP.  
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei 
programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione 
delle funzioni fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio.  
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i 
relativi vincoli.  
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè:  
 

a) individuati quanto a tipologia;  
b) quantificati in relazione al singolo cespite;  
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche;  
d) misurati in termini di gettito finanziario.  

 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei 
cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 
cassa. 
Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi.  
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L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente.  
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti 
aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente;  
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai sensi 

della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e 
partecipate; 

• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 
delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che 
evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli 
esercizi precedenti;  

• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 

capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti 

parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 
pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 
organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari.  
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte.  
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Parte 2 della SeO 
 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 
triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP.  
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.  
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare:  
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge;  
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica.  
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP.  
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 Indirizzi strategici 
 

 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 
l’azione di governo della nostra amministrazione.  
 
Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
d) Il quadro complessivo; 
e) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente, ricavato dal DEF 

2019 (Documento di economia e Finanza) e dalla legge di Stabilità sul comparto degli enti locali e 
quindi anche sul nostro ente; 

f) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 
g) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, 

in cui si inserisce la nostra azione. 
 

Il quadro complessivo (DEF 2019) 
 
Il Documento di Economia e Finanza 2019, il primo del nuovo Governo, ripercorre i risultati conseguiti in 
dieci intensi mesi di attività e traccia le linee guida della politica di bilancio e di riforma che si intende attuare 
nel prossimo triennio. Il Governo ha pienamente realizzato il programma iniziale di riforma economica e 
sociale descritto a inizio autunno nella Nota di aggiornamento del DEF 2018. Ciò è avvenuto in un contesto 
economico internazionale ed europeo che si è fatto progressivamente più difficile e in presenza di periodi di 
tensione nel mercato dei titoli di Stato.  
Seppur in un contesto economico congiunturale profondamente cambiato e più complesso, il Governo 
conferma gli obiettivi fondamentali della sua azione: 

a) ridurre progressivamente il gap di crescita con la media europea che ha caratterizzato l’economia 
italiana soprattutto nell’ultimo decennio e, al tempo stesso, il rapporto debito/PIL. A tal fine, la 
strategia dell’Esecutivo ribadisce il ruolo degli investimenti pubblici come fattore fondamentale di 
crescita, innovazione, infrastrutturazione sociale e aumento di competitività del sistema produttivo; 

b) l’azione di riforma fiscale in attuazione progressiva di un sistema di flat tax come componente 
importante di un modello di crescita più bilanciato;  

c) il sostegno alle imprese impegnate nell’innovazione tecnologica e il rafforzamento contestuale della 
rete di protezione e inclusione sociale.  

 
La strategia di riforma del Governo si basa sul ‘Contratto per il Governo del cambiamento’ firmato dai leader 
politici della coalizione nel maggio dello scorso anno. Una prima versione del programma di riforma è stata 
presentata nella Nota di Aggiornamento del DEF 2018 a fine settembre. 
Il Contratto di Governo formula ambiziosi obiettivi in campo economico e sociale, dal contrasto alla povertà 
all’alleggerimento dell’imposizione fiscale e alla maggiore flessibilità dei pensionamenti; dal controllo 
dell’immigrazione alla qualità del lavoro e al miglioramento delle condizioni socio-economiche degli italiani.  
Il Governo si è posto l’obiettivo di accrescere l’inclusione sociale, riducendo la povertà, avviando al lavoro la 
popolazione inattiva e migliorando l’istruzione e la formazione.  
Il Decreto Dignità, approvato dal Parlamento la scorsa estate, ha introdotto misure tese a ridurre la 
precarietà del lavoro, disincentivando l’utilizzo eccessivo dei contratti a termine e promovendo l’utilizzo di 
quelli a tempo indeterminato.  
Il Reddito di Cittadinanza (RdC) è uno strumento con una duplice finalità: di contrasto alla povertà e 
sostegno alle famiglie, ai giovani e agli anziani (con la Pensione di Cittadinanza); ma, anche, di attivazione 
dei beneficiari in termini di ricerca del lavoro e di sentieri formativi.  
La revisione del sistema pensionistico operata con la cd ‘Quota 100’ consente a lavoratori con lunghe storie 
contributive di accedere più agevolmente alla pensione anticipata, favorendo il ricambio generazionale e 
migliorando l’innovazione e la produttività delle imprese e dell’Amministrazione pubblica. 
 
Il tema del lavoro continuerà ad avere un posto centrale nell’azione di politica economica del Governo dei 
prossimi anni. Tra gli interventi che potrebbero essere oggetto di valutazione rientrano: 
l’introduzione di un salario minimo orario per i settori non coperti da contrattazione collettiva e la previsione 
di trattamenti congrui per l’apprendistato nelle libere professioni; 
la riduzione del cuneo fiscale sul lavoro e gli adempimenti burocratici per i datori di lavoro, anche attraverso 
la digitalizzazione.  



DUP – Documento unico di programmazione 13 

 

Un’altra area prioritaria per la politica economica e le riforme è quella delle infrastrutture e degli investimenti 
pubblici. Nell’anno 2018 gli investimenti dell’Amministrazione pubblica hanno toccato un nuovo minimo 
dell’1,9 per cento in rapporto al PIL, da una media del 3,0 per cento nel decennio precedente la crisi del 
debito sovrano nel 2011. Il declino delle opere pubbliche ha avuto un forte effetto depressivo sull’attività 
economica. La ripresa degli investimenti vedrà coinvolti i vari livelli dell’Amministrazione pubblica, ma anche 
le società partecipate o titolari di concessioni pubbliche.  
La Legge di Bilancio per il 2019 finanzia la creazione di unità di coordinamento per lo sviluppo delle 
infrastrutture e il supporto alle amministrazioni territoriali nell’attività di progettazione e gestione dei progetti.  
Opportuni cambiamenti organizzativi e regolatori saranno inoltre introdotti onde rimuovere gli ostacoli 
burocratici e legali che negli ultimi anni hanno frenato le opere pubbliche. 
 

L’imposizione fiscale è un’altra area prioritaria di riforma.  
L’obiettivo del Governo è di ridurre la pressione fiscale su famiglie e imprese.  
Il Governo, in linea con il Contratto di Governo, intende inoltre continuare, nel disegno di Legge di Bilancio 
per il prossimo anno, il processo di riforma delle imposte sui redditi (‘flat tax’) e di generale semplificazione 
del sistema fiscale, alleviando l’imposizione a carico dei ceti medi. Questo nel rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti nel Programma di Stabilità (sezione I del DEF).  
La prima fase della riforma fiscale è già stata attuata con la Legge di Bilancio per il 2019, che ha innalzato a 
65.000 euro il limite di reddito per il cd ‘regime dei minimi’ soggetto ad aliquota del 15 per cento. Con lo 
stesso provvedimento è stato introdotto, a decorrere dal 2020, un regime sostitutivo di IRPEF e IRAP, con 
aliquota del 20 per cento, per le persone fisiche esercenti attività d’impresa o lavoro autonomo e con redditi 
fra i 65.000 e i 100.000 euro. Inoltre, per incentivare gli investimenti, le imprese potranno beneficiare di una 
riduzione dell’aliquota IRES e IRPEF applicabile agli utili non distribuiti. La disciplina è stata modificata dal 
Decreto crescita.  
 
La politica fiscale non può ovviamente prescindere dalla sostenibilità delle finanze pubbliche. Da ormai 
trent’anni il debito pubblico vincola le politiche economiche e sociali dell’Italia. A prescindere dalle regole di 
bilancio, è necessario ridurre gradualmente il rapporto debito/PIL per rafforzare la fiducia degli investitori in 
titoli di Stato e abbattere gli oneri per interessi. I rendimenti a cui lo Stato si indebita sono un termometro 
della fiducia nel Paese e nelle sue finanze pubbliche. Inoltre, essi giocano un ruolo cruciale nel determinare 
le condizioni di finanziamento per le banche e le aziende italiane. Una marcata discesa dei rendimenti è 
essenziale per la completa realizzazione del programma di politica economica del Governo. È questa la 
motivazione principale dell’accordo che il Governo ha raggiunto con la Commissione Europea a dicembre, in 
cui è stato confermato l’impegno a ridurre gradualmente l’indebitamento netto dell’Amministrazione pubblica 
e a migliorare il saldo strutturale di bilancio.  
Il taglio delle aliquote d’imposta favorirà la crescita dell’economia e, quindi, del gettito fiscale. Tuttavia, allo 
scopo di ridurre l’indebitamento sarà anche necessario compiere un paziente lavoro di revisione della spesa 
corrente dell’Amministrazione pubblica e delle agevolazioni fiscali. Tale lavoro porterà a un primo pacchetto 
di misure già nella Legge di Bilancio per il 2020. 
 

Il Governo rilancerà la politica industriale dell’Italia, con l’obiettivo non solo di rivitalizzare settori da tempo in 
crisi, come ad esempio il trasporto aereo, ma anche di rendere l’Italia protagonista in industrie che sono al 
centro della transizione verso un modello di sviluppo sostenibile, in primo luogo la produzione di mezzi di 
trasporto a basso impatto ambientale. 
Risorse significative saranno investite nella diffusione della banda larga e si promuoverà lo sviluppo della 
rete 5G; l’obiettivo strategico per i prossimi anni risiede nella creazione delle condizioni per un efficace lancio 
commerciale e per la diffusione di questa innovativa tecnologia. Sul fronte strategico il Governo sarà 
impegnato nella realizzazione del Piano aree grigie e nella strutturazione di strumenti operativi di sostegno 
della domanda di servizi digitali.  
Sono stati rifinanziati gli strumenti del Piano ‘Impresa 4.0’, tra i quali la Nuova Sabatini per il supporto 
all’innovazione nelle piccole e medie imprese (PMI). È inoltre operativo il Fondo Nazionale per l’Innovazione, 
una cabina di regia in grado di riunire le risorse pubbliche e private dedicate al tema strategico 
dell’innovazione che opererà nel settore del venture capital. 
 
L’azione di riforma si concentrerà anche sulle semplificazioni amministrative. A tal riguardo sarà importante 
procedere alla ricognizione, tipizzazione e riduzione dei regimi abilitativi, individuando i procedimenti 
autorizzatori ritenuti non indispensabili ed eliminando tutti gli oneri amministrativi non necessari.  
A un clima d’affari più avanzato, trasparente e attrattivo mirano anche la riforma del Codice dei Contratti 
Pubblici e il potenziamento dei controlli anticorruzione a cui si associa l’opera di accelerazione degli 
investimenti infrastrutturali operata dal Decreto legge ‘Sblocca cantieri’. 
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L’efficienza della giustizia rappresenta un fattore decisivo per la ripresa economica e per rinnovare nei 
cittadini la fiducia nella legalità. Il Governo è impegnato sin dall’inizio del suo mandato a rendere 
l’amministrazione della giustizia più efficiente, con interventi diretti alla velocizzazione dei procedimenti 
giurisdizionali civili e penali. Rilevano in questo ambito i passi avanti nella riforma della giustizia civile e 
penale e la riforma organica delle procedure di insolvenza, accompagnati da importanti risorse per risolvere 
le carenze di organico del personale amministrativo e della magistratura. 
 
L’Italia si caratterizza ormai da anni per il declino delle nascite e la bassa partecipazione femminile al 
mercato del lavoro. Dopo i primi interventi già adottati in materia di rifinanziamento del Fondo per le politiche 
della famiglia, proroga e potenziamento dell’assegno di natalità, aumento del ‘bonus nido’ ed estensione del 
congedo obbligatorio in favore dei padri, occorre che le politiche di sostegno siano ulteriormente potenziate. 
Il Reddito di Cittadinanza interviene con efficacia a favore delle famiglie povere, con un beneficio modulato 
secondo la composizione del nucleo familiare. Il Governo intende proseguire sulla strada dell’alleggerimento 
del carico fiscale sulle famiglie e destinare maggiori risorse finanziarie al servizio delle stesse, con 
particolare riguardo a quelle numerose e con componenti in condizione di disabilità. Iniziative future 
verteranno prioritariamente sul riordino dei sussidi per la natalità e la genitorialità, la promozione del welfare 
familiare aziendale e il miglioramento del sistema scolastico e sanitario e delle relative infrastrutture. 
 
 
 
 

In sintesi, l’obiettivo fondamentale del programma di Governo è il ritorno ad una fase di sviluppo 
economico e di miglioramento dell’inclusione sociale e della qualità della vita, in cui risultano centrali la 
riduzione della povertà e la garanzia dell’accesso alla formazione e al lavoro, agendo al contempo anche 
nell’ottica di invertire il trend demografico negativo. Sul versante della competitività, l’economia italiana sarà 
rafforzata attraverso l’innovazione e la riduzione dei costi per le imprese, sia palesi, come la tassazione e gli 
oneri fiscali, sia occulti e forse più distorsivi, come la burocrazia e i tempi della giustizia. 
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TABELLA I.1-1   QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE (VARIAZIONI PERCENTUALI, SALVO OVE NON DIVERSAMENTE 
INDICATO) 

  2018 2019 2020 2021 2022 

ESOGENE INTERNAZIONALI 
     

Commercio internazionale 3,8 2,5 3,7 3,8 3,9 

Prezzo del petrolio (Brent, USD/barile, futures) 71,3 64,8 64,6 62,9 61,7 

Cambio dollaro/euro  1,2 1,1 1,1 1,1 1,1 

MACRO ITALIA (VOLUMI) 
     

PIL 0,9 0,1 0,6 0,7 0,9 

Importazioni 2,3 2,2 2,5 2,5 2,5 

Consumi finali nazionali 0,5 0,4 0,6 0,6 0,6 

Consumi famiglie e ISP 0,6 0,6 0,6 0,7 0,8 

Spesa della PA 0,2 -0,3 0,4 0,1 0,0 

Investimenti 3,4 0,7 1,2 1,3 1,5 

 - macchinari, attrezzature e beni immateriali 2,1 0,1 1,1 1,3 1,6 

 - mezzi di trasporto 14,5 -1,4 1,3 1,4 1,4 

 - costruzioni 2,6 1,4 1,3 1,3 1,4 

Esportazioni 1,9 2,1 2,3 2,5 2,6 

p.m. saldo corrente bil. pag. in % PIL 2,6 2,6 2,5 2,5 2,5 

CONTRIBUTI ALLA CRESCITA DEL PIL (1) 
     

Esportazioni nette  -0,1 0,0 0,0 0,0 0,1 

Scorte 0,0 -0,2 0,0 0,0 0,0 

Domanda nazionale al netto delle scorte 1,0 0,4 0,7 0,7 0,8 

PREZZI  
     

Deflatore importazioni 2,9 1,7 1,8 1,7 1,6 

Deflatore esportazioni 1,7 1,4 1,7 1,6 1,6 

Deflatore PIL 0,8 1,0 1,9 1,7 1,5 

PIL nominale 1,7 1,2 2,6 2,5 2,4 

Deflatore consumi 1,1 1,0 2,3 1,8 1,5 

LAVORO  
     

Costo lavoro 2,0 1,2 1,3 1,2 1,6 

Produttività (misurato su PIL) 0,1 0,3 0,4 0,3 0,3 

CLUP (misurato su PIL) 1,9 0,9 0,9 1,0 1,3 

Occupazione (ULA) 0,8 -0,2 0,2 0,5 0,6 

Tasso di disoccupazione 10,6 11,0 11,2 10,9 10,6 

Tasso di occupazione (15-64 anni) 58,5 58,7 58,9 59,3 59,8 

pm. PIL nominale (valori assoluti in milioni euro) 1.756.982 1.777.899 1.823.329 1.868.945 1.914.457 

(1) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

(2) Fonte: ISTAT. 

Nota: Il quadro macroeconomico relativo alle esogene internazionali è stato elaborato sulla base delle informazioni disponibili al 09 
aprile 2019. 

PIL e componenti in volume (valori concatenati anno di riferimento 2010), dati non corretti per i giorni lavorativi. 
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TABELLA I.1-2   QUADRO MACROECONOMICO PROGRAMMATICO (VARIAZIONI PERCENTUALI, SALVO OVE NON DIVERSAMENTE 
INDICATO) 

  2018 2019 2020 2021 2022 

ESOGENE INTERNAZIONALI 
     

Commercio internazionale 3,8 2,5 3,7 3,8 3,9 

Prezzo del petrolio (Brent, USD/barile, futures) 71,3 64,8 64,6 62,9 61,7 

Cambio dollaro/euro  1,181 1,135 1,134 1,134 1,134 

MACRO ITALIA (VOLUMI) 
     

PIL 0,9 0,2 0,8 0,8 0,8 

Importazioni 2,3 2,2 2,7 2,6 2,5 

Consumi finali nazionali 0,5 0,4 0,7 0,6 0,5 

Consumi famiglie e ISP 0,6 0,6 0,7 0,7 0,6 

Spesa della PA 0,2 -0,4 0,8 0,1 -0,1 

Investimenti 3,4 1,4 2 1,8 1,6 

 - macchinari, attrezzature e beni immateriali 2,1 0,7 1,3 1,1 1,4 

 - mezzi di trasporto 14,5 -1,3 1,6 1,6 1,4 

 - costruzioni 2,6 2,5 2,8 2,5 2 

Esportazioni 1,9 2,1 2,3 2,4 2,6 

p.m. saldo corrente bil. pag. in % PIL 2,6 2,5 2,4 2,4 2,4 

CONTRIBUTI ALLA CRESCITA DEL PIL (1) 
     

Esportazioni nette  -0,1 0 -0,1 0 0,1 

Scorte 0 -0,2 0 0 0 

Domanda nazionale al netto delle scorte 1 0,5 0,9 0,8 0,7 

PREZZI  
     

Deflatore importazioni 2,9 1,7 1,8 1,7 1,5 

Deflatore esportazioni 1,7 1,4 1,7 1,7 1,6 

Deflatore PIL 0,8 1 2 1,8 1,6 

PIL nominale 1,7 1,2 2,8 2,6 2,3 

Deflatore consumi 1,1 1 2,3 1,9 1,6 

LAVORO  
     

Costo lavoro 2 1,2 1,5 1,3 1,6 

Produttività (misurato su PIL) 0,1 0,3 0,5 0,2 0,3 

CLUP (misurato su PIL) 1,9 0,9 0,9 1,1 1,3 

Occupazione (ULA) 0,8 -0,1 0,3 0,6 0,5 

Tasso di disoccupazione 10,6 11 11,1 10,7 10,4 

Tasso di occupazione (15-64 anni) 58,5 58,7 59 59,5 60 

pm. PIL nominale (valori assoluti in milioni euro) 1.756.982 1.778.603 1.828.424 1.875.471 1.918.935 

(1) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

(2) Fonte: ISTAT. 

Nota: Il quadro macroeconomico relativo alle esogene internazionali è stato elaborato sulla base delle informazioni disponibili al 09 aprile 
2019. 

PIL e componenti in volume (valori concatenati anno di riferimento 2010), dati non corretti per i giorni lavorativi. 
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Lo scenario macroeconomico e impatto delle riforme (DEF 2019) 
 
L’economia italiana ha registrato nel complesso una crescita del PIL reale dello 0,9 per cento, inferiore 
all’1,7 per cento del 2017. Ai modesti incrementi dei primi due trimestri del 2018 sono seguite, infatti, lievi 
contrazioni congiunturali del PIL nel terzo e quarto trimestre.  
A fronte di questi andamenti, nel quadro tendenziale, la previsione di crescita media del PIL in termini reali 
per il 2019 si attesta allo 0,1 per cento (1,0 per cento nello scenario del più recente documento ufficiale5). 
Per quanto riguarda il PIL nominale, la stima tendenziale prevista per il 2019 si attesta all’1,2 per cento. Il 
profilo di crescita del PIL viene rivisto al ribasso anche per il biennio 2020-2021, sia pure in misura assai 
meno accentuata che per l’anno in corso.  
Le stime tendenziali incorporano le più importanti misure espansive previste dalla Legge di Bilancio per il 
2019 che cominceranno ad esercitare effetti di stimolo all’attività economica nei prossimi mesi. In particolare, 
dal mese di aprile è avviata l’erogazione dei benefici previsti dal RdC. Ciò dovrebbe fornire uno stimolo ai 
consumi delle famiglie meno abbienti, caratterizzati da una propensione al consumo più elevata della media 
(cfr. paragrafo successivo).  
La Legge di Bilancio per il 2019 prevede inoltre maggiori risorse per gli investimenti pubblici in confronto 
all’anno scorso, nonché la creazione di unità di coordinamento e progettazione per gli investimenti pubblici.  
Se si confrontano le nuove previsioni con quelle del DEF 2018, la diversa configurazione delle variabili 
esogene pesa per la maggior parte della revisione al ribasso. All’interno delle esogene, le prospettive di 
crescita del resto del mondo e del commercio internazionale meno favorevoli sono il fattore più rilevante per 
l’abbassamento della previsione, soprattutto per il 2019. Dal 2019 in poi incide negativamente e in misura 
crescente sulla revisione al ribasso l’elevato livello dello spread sui titoli di Stato.  
La lettura della previsione tendenziale deve tenere conto del fatto che la legislazione vigente, come 
modificata dalla Legge di Bilancio per il 2019, prevede un aumento delle aliquote IVA a gennaio 2020 e a 
gennaio 2021, nonché un lieve rialzo delle accise sui carburanti a gennaio 2020.  
Inoltre, il Governo ha approvato due decreti legge contenenti misure di stimolo agli investimenti privati e 
delle amministrazioni territoriali (Decreto legge ‘Crescita’) e misure volte a snellire le procedure di 
approvazione delle opere pubbliche (Decreto legge ‘Sblocca Cantieri’). Le misure sono illustrate in dettaglio 
 
Per quanto riguarda il successivo triennio, lo scenario programmatico conferma la legislazione vigente in 
materia fiscale nell’attesa di definire misure alternative nel corso dei prossimi mesi.  
Lo scenario programmatico comprende anche maggiori investimenti pubblici in confronto al tendenziale, in 
misura crescente nel corso del triennio (le proiezioni a legislazione vigente già scontano un notevole 
aumento degli investimenti pubblici nel 2020). Gli investimenti pubblici salirebbero dal 2,1 per cento del PIL 
registrato nel 2018 fino al 2,6 per cento del PIL nel 2022.  
In aggiunta alle misure dal lato delle entrate, la copertura delle maggiori spese in conto capitale e il 
miglioramento del saldo strutturale nel 2022 in confronto alla legislazione vigente verranno conseguiti tramite 
riduzioni di spesa corrente che, grazie ad un programma di revisione organica della spesa pubblica, 
salirebbero da 2 miliardi nel 2020 (ammontare invariato rispetto al 2019) a 5 miliardi nel 2021 e 8 miliardi 
(cumulati) nel 2022 
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L’Economia Italiana (DEF 2019) 
 
Per quanto riguarda il 2019, l’indebitamento netto tendenziale è previsto pari al 2,4 per cento del PIL. 
Nell’aggiornamento di dicembre esso era proiettato al 2,0 per cento del PIL. La revisione al rialzo riflette per 
0,4 punti percentuali la minore crescita nominale prevista e per 0,1 punti una diversa valutazione di rimborsi 
e compensazioni d’imposta. Va tuttavia ricordato che la Legge di Bilancio per il 2019 ha congelato due 
miliardi di spesa corrente dei ministeri, che possono essere autorizzati a metà anno solamente 
nell’eventualità che la previsione ufficiale di indebitamento netto risulti ancora in linea con l’obiettivo 
originario del 2,0 per cento del PIL. L’attuazione di questa clausola riduce il deficit tendenziale di 0,1 punti 
percentuali.  
Il rapporto debito/PIL tendenziale nel 2019 è stimato al 132,8 per cento del PIL, includendo proventi da 
privatizzazioni pari all’1 per cento del PIL.  
Nello scenario programmatico, l’indebitamento netto della PA è confermato pari al 2,4 per cento del PIL nel 
2019, scenderebbe al 2,1 per cento nel 2020 e quindi all’1,8 per cento nel 2021 e all’1,5 per cento nel 2022. 
Il saldo strutturale peggiorerebbe di 0,1 punti percentuali quest’anno, ma risulterebbe in lieve miglioramento 
al netto della clausola per eventi eccezionali. Nei prossimi tre anni, il saldo strutturale migliorerebbe di 0,2 
punti percentuali di PIL nel 2020 e di 0,3 all’anno nel 2021 e nel 2022, scendendo dal -1,5 per cento del PIL 
nel 2019 al -0,8 per cento nel 2022, in linea con una graduale convergenza verso il pareggio strutturale.  
In sintesi, gli obiettivi programmatici qui tracciati sono in linea con il dettato del PSC pur puntando in media a 
miglioramenti del saldo strutturale più contenuti in confronto ad un’interpretazione letterale delle regole.  
Il rapporto debito/PIL nello scenario programmatico è previsto salire dal 132,2 per cento del 2018 al 132,6 
per cento a fine 2019. Una graduale discesa è invece prevista per il prossimo triennio, al 131,3 per cento nel 
2020, 130,2 per cento nel 2021 e infine al 128,9 per cento nel 2022.  
 
L’obiettivo del Governo è assicurare una graduale ripartenza della crescita economica nel corso del 2019, in 
un quadro di coesione e inclusione sociale, senza deviare in modo significativo da un percorso di disciplina 
di bilancio. La pressione fiscale, che nel 2018 si è attestata al 42,1 per cento del PIL, rimane elevata ma il 
Governo intende agire per ridurla gradualmente su famiglie e imprese, renderla più favorevole alla crescita e 
contrastare l’evasione e l’elusione fiscale.  
La riduzione della pressione fiscale sui redditi – operativa da quest’anno per imprenditori individuali e 
lavoratori autonomi - avrà un ruolo centrale nella creazione di un clima più favorevole alla crescita.  
Questa riduzione è stata introdotta attraverso l’estensione del regime forfetario (fino a 65.000 euro di ricavi), 
sostitutivo di IRPEF e IRAP, che assoggetta all’aliquota del 15 per cento una base imponibile forfettizzata 
applicando ai ricavi coefficienti di redditività differenziati per attività economica. I soggetti che aderiscono a 
questo regime agevolato sono anche esentati dal versamento dell’IVA. Inoltre, a partire dal 1°gennaio 2020, 
un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e dell’IRAP con aliquota del 20 per cento sarà applicata a imprenditori 
individuali e lavoratori autonomi con ricavi compresi tra 65.000 e 100.000 euro.  
Per incentivare gli investimenti, con il Decreto Crescita, le imprese potranno beneficiare di una riduzione 
dell’aliquota IRES e IRPEF applicabile agli utili non distribuiti. 
Il contrasto all’evasione, fondamentale nell’assicurare l’equità del prelievo e tutelare la concorrenza tra le 
imprese, sarà perseguito potenziando tutti gli strumenti a disposizione dell’amministrazione finanziaria, in 
particolare sfruttando l’applicazione di nuove tecnologie per effettuare controlli mirati. 
 
Da gennaio 2019 è entrato a regime l’obbligo di fatturazione elettronica tra operatori economici, associato a 
misure di semplificazione fiscale e di riduzione degli oneri amministrativi a carico dei contribuenti. Già nel 
primo mese di operatività sono più che raddoppiate le fatture elettroniche inviate all’Agenzia delle Entrate: i 
dati mostrano un trend in forte ascesa, con 228 milioni di file inviati da parte di oltre 2,3 milioni di operatori.  

I dati che si renderanno disponibili a seguito dell’avvio della fatturazione elettronica obbligatoria saranno 
integrati - a partire da luglio 2019, per i soggetti con volume d’affari superiore a 400.000 euro - da quelli rilevati 
attraverso la trasmissione telematica dei corrispettivi relativi alle transazioni verso consumatori finali. Le basi 
dati alimentate dai nuovi flussi informativi saranno utilizzate per incentivare l’adempimento spontaneo dei 
contribuenti, attraverso comunicazioni per la promozione della compliance inviate ai cittadini, ai professionisti e 
alle imprese. Esse saranno incrociate con i dati delle dichiarazioni dei redditi per potenziare l’efficacia dei 
controlli.  

Gli interventi individuati tramite la procedura di spending review del ciclo 2018-2020, per il conseguimento 
dell’obiettivo di risparmio pari a 1 miliardo strutturale in termini di indebitamento netto, determinano effetti 
permanenti anche negli anni successivi, già scontati nel quadro tendenziale di finanza pubblica a 
legislazione vigente.  
Con il Decreto Fiscale sono state introdotte disposizioni volte ad agevolare la chiusura delle posizioni 
debitorie aperte, per consentire all’attività di riscossione ordinaria di riprendere con sempre maggiore 
efficienza. Lo stesso obiettivo viene perseguito con riguardo al contenzioso, favorendo la chiusura delle liti 
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pendenti. Nel 2019 sarà valutata la possibilità di introdurre misure simili anche per le posizioni debitorie delle 
imprese.  
Il medesimo decreto fiscale ha disposto che dal 1°luglio 2019 il processo telematico diventerà obbligatorio 
anche in materia tributaria, così come già avvenuto per il processo civile e per quello amministrativo. I dati 
statistici mostrano che la digitalizzazione del processo tributario ha già prodotto risultati significativi: infatti, 
nel primo trimestre 2019, oltre il 54 per cento di tutti gli atti e documenti è depositato in formato digitale 
presso le Commissioni tributarie provinciali e regionali tramite l’apposito applicativo web. Per una completa 
digitalizzazione del settore, è in corso lo sviluppo dell’’applicativo per la redazione della sentenza e degli altri 
provvedimenti in formato digitale. A ciò si aggiunge l’analisi e la realizzazione dell’applicativo che permetterà 
lo svolgimento dell’udienza a distanza con notevoli vantaggi di natura organizzativa ed economica. Il 
processo della digitalizzazione della giustizia tributaria riguarda una giurisdizione che ha un notevole impatto 
economico per cittadini e imprese. Infatti, il valore economico delle controversie tributarie attivate nel 2018 è 
stato pari ad oltre 24 miliardi, mentre il valore dei giudizi pendenti, nei due gradi di giudizio al 31 dicembre 
del medesimo anno si attesta a circa 43 miliardi. Pur rilevando il dimezzamento delle pendenze nell’ultimo 
decennio (2008-2018), la litigiosità fiscale – con l’ingente impegno in termini di risorse pubbliche umane e 
finanziarie che comporta - rimane elevata. Pertanto, al fine di individuare i correttivi più adeguati per 
migliorare ulteriormente il sistema della giustizia tributaria nel suo complesso, si prevede di istituire un tavolo 
tecnico presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) a cui parteciperanno tutti gli attori del 
processo tributario. 
 
Sul fronte degli investimenti pubblici l’impegno primario del Governo è invertire la tendenza negativa in atto 
da molti anni e peggiorata ulteriormente dall’inizio della crisi. A questo scopo è essenziale procedere 
innanzitutto ad una rivisitazione del quadro normativo e delle procedure amministrative, per meglio 
promuovere la pianificazione e la gestione degli investimenti da parte dalla PA, favorendo le partnership con 
il settore privato.  
L’attuazione delle iniziative in questo settore ha preso avvio con la Legge di Bilancio per il 2019. In primo 
luogo, il Governo ha istituito un Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali 
dello Stato e allo sviluppo del Paese; con una dotazione complessiva è di 43,6 miliardi per gli anni dal 2019 
al 2033, e con una quota destinata alla realizzazione, allo sviluppo e alla sicurezza di sistemi di trasporto 
pubblico di massa.  
È stato, inoltre, istituito un Fondo per gli investimenti degli enti territoriali, con una dotazione complessiva di 
circa 35,1 miliardi fino al 2033 e 1,5 miliardi annui a partire dal 2034. Il Fondo è destinato ai settori 
dell’edilizia pubblica, della manutenzione della rete viaria, del dissesto idrogeologico, delle bonifiche, della 
prevenzione del rischio sismico e della valorizzazione dei beni culturali e ambientali. Per l’anno 2019 sono 
stati assegnati ai Comuni contributi pari a 400 milioni, tenendo conto della quota stabilita per fascia di 
popolazione. 
 
Infine, è stato disposto un rifinanziamento complessivo del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per 4 
miliardi, nella misura di 800 milioni per ciascun anno dal 2019 al 2023. Conseguentemente, la dotazione del 
Fondo risulta di 6,4 miliardi nel 2019, 6,8 miliardi nel 2020, 7 miliardi nel 2021 e 26,9 miliardi nel 2022 e anni 
successivi.  
L’esperienza di questi anni mostra, tuttavia, che stanziare i fondi non basta per la realizzazione di opere 
pubbliche di rilevanza strategica secondo tempi e modalità che rispettino gli standard di efficienza. L’efficacia 
della spesa per la formazione di capitale pubblico, l’impatto sulla crescita e la qualità della vita dipendono 
anche dalla capacità della PA di selezionare, avviare e completare entro tempi ragionevoli progetti ad alta 
redditività economica e sociale. Le carenze nella selezione e valutazione dei progetti e gli ostacoli 
all’efficacia della spesa pubblica per investimenti risiedono non solo in vincoli di bilancio, ma anche in una 
serie di fattori di natura legale, burocratica e organizzativa che si sono accumulati nel corso degli anni. Fra di 
essi vanno menzionate: la perdita di competenze tecniche e progettuali delle pubbliche amministrazioni (in 
particolare di quelle locali, anche a causa del protrarsi del blocco del turn over), le carenze nella valutazione 
economica e finanziaria e nel monitoraggio dei progetti, la difficile interazione tra le amministrazioni centrali e 
territoriali, nonché la complessità del recente Codice dei Contratti Pubblici.  
A questo scopo, è stata istituita la cabina di regia ‘Strategia Italia’ i cui compiti sono: 

a) verificare lo stato di attuazione di piani e programmi di investimento infrastrutturale e adottare le 
iniziative idonee a superare eventuali ostacoli e ritardi; 

b)  verificare lo stato di attuazione degli interventi connessi a fattori di rischio per il territorio - quali 
dissesto idrogeologico, vulnerabilità sismica degli edifici pubblici, situazioni di particolare degrado 
ambientale necessitanti attività di bonifica - e prospettare possibili rimedi. Questa struttura ha un 
ruolo di impulso e di proposta nei confronti del Consiglio dei Ministri e del CIPE.  
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La cabina di regia dovrà interagire con le due nuove strutture tecniche create con la Legge di Bilancio per il 
2019: ‘Investitalia’ e la Centrale per la progettazione di beni ed edifici pubblici. 
Per ridare slancio agli appalti pubblici, favorire la crescita economica e superare le incertezze interpretative 
sollevate dagli stakeholders, si è ritenuto necessario apportare delle modifiche non marginali al Codice dei 
Contratti Pubblici attraverso il Decreto Sblocca Cantieri e la delega al Governo per la semplificazione del 
Codice stesso. La delega mira a ridurre i tempi di realizzazione delle opere pubbliche, promuovere una 
maggiore efficienza nelle procedure di programmazione, di affidamento, di gestione e di esecuzione degli 
appalti pubblici, assicurando al contempo una maggiore trasparenza ed efficienza delle amministrazioni ed 
un coordinamento delle disposizioni legislative vigenti, in modo da facilitarne l’applicazione e la intelligibilità. 
Il Decreto Sblocca Cantieri si prefigge l’obiettivo della semplificazione delle procedure di aggiudicazione e il 
conseguente sblocco e/o accelerazione delle stesse, l’apertura del mercato degli appalti pubblici alle PMI e 
una maggiore flessibilità procedurale volta alla promozione della concorrenza. 
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LE REGOLE DI BILANCIO PER LE AMMINISTRAZIONI LOCALI  
 
Nel recente passato si è assistito a riforme della PA che ancora oggi stentano a manifestare i propri risultati, 
sia in termini di qualità dei servizi sia in termini di riduzione dei costi amministrativi e burocratici. Il Governo 
intende agire in maniera mirata per rispondere alla disomogeneità che caratterizza le realtà delle pubbliche 
amministrazioni in Italia, che si muovono con diverse velocità e diversi gradi di efficienza. Il provvedimento 
che risponde a questa esigenza è il Disegno di legge recante ‘Interventi per la concretezza delle azioni delle 
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo. Con questa misura si intendono individuare 
soluzioni concrete per garantire l’efficienza delle pubbliche amministrazioni, il miglioramento immediato 
dell’organizzazione amministrativa e l’incremento della qualità dei servizi erogati dalle stesse.  

Tale esigenza investe sia il livello centrale che la PA locale, motore dello sviluppo territoriale, per la quale è 
necessario ripensare le procedure di risanamento finanziario sbloccando contemporaneamente il turn over e 
rafforzando le competenze della dirigenza locale. 
 
E' stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 19 giugno 2019, n. 56 recante "Interventi per la concretezza 
delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo" (G.U. n. 145 del 22 giugno 
2019). La legge contiene misure volte a favorire l’efficienza delle Pubbliche Amministrazioni per prevenire il 
fenomeno dell’assenteismo nonché per garantire assunzioni mirate e favorire il ricambio generazionale in tempi 
rapidi. Il dettato normativo risponde all’obiettivo di modernizzare la PA, circoscrivendone le aree di improduttività 
e valorizzandone le numerose punte di eccellenza. A questo scopo, il provvedimento contiene misure per il 
miglioramento dell’efficienza della PA e degli strumenti di verifica dell’osservanza dell’orario di lavoro dei 
dipendenti pubblici e misure per la rimodulazione delle risorse destinate al trattamento economico accessorio 
dei dipendenti pubblici e di quelle relative a nuove assunzioni, con la determinazione a questo scopo di modalità 
semplificate. Più in dettaglio, la legge prevede:  

a) l’istituzione, presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, del ‘Nucleo della Concretezza’ con il 
compito di assicurare la concreta realizzazione delle misure indicate in un apposito Piano triennale 
per il miglioramento dell’efficienza della PA. Il Piano dovrà contenere: 

1) le azioni dirette a garantire la corretta applicazione delle disposizioni in materia di 
organizzazione e funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni e la conformità dell’attività 
amministrativa ai principi di imparzialità e buon andamento; 
2) misure per implementare l’efficienza delle Pubbliche Amministrazioni, con indicazione dei 
tempi per la realizzazione delle azioni correttive; 

b) modalità di svolgimento delle attività del Nucleo nei confronti delle Regioni, degli enti strumentali 
regionali, degli enti del Servizio sanitario regionale e degli enti locali; l’introduzione di strumenti di 
verifica biometrica dell’identità e di videosorveglianza degli accessi (impronte digitali o iride) in 
sostituzione dei diversi sistemi di rilevazione automatica attualmente in uso, per verificare le 
presenze dei lavoratori pubblici;  

c) l’adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale dipendente 
della PA in proporzione al numero delle nuove assunzioni; 

d) la sostituzione dei buoni pasto erogati sulla base delle Convenzioni BP 7 e BPE 1, stipulate da 
Consip S.p.A. e risolte per inadempimento;  

e) la possibilità, per le Amministrazioni dello Stato, per le agenzie e per gli enti pubblici non economici, 
di assumere personale a tempo indeterminato in misura pari al 100 per cento del personale cessato 
dal servizio nell’anno precedente. Le assunzioni dovranno essere rivolte prioritariamente a figure 
professionali con elevate competenze in specifiche materie quali la digitalizzazione, la 
semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi, la gestione dei fondi strutturali, la 
contrattualistica pubblica, la qualità dei servizi pubblici, il controllo di gestione e l’attività ispettiva;  

f) la possibilità, per le predette amministrazioni, di procedere, nel triennio 2019–2021, all’effettuazione 
di assunzioni, mediante scorrimento delle graduatorie ovvero tramite apposite procedure concorsuali 
indette in deroga alla normativa vigente in materia di mobilità del personale e senza la necessità 
della preventiva autorizzazione, da svolgersi secondo procedure semplificate e più celeri  

 
Nella PA è necessario ripartire dalla dirigenza, rimasta esclusa dalla recente riforma del lavoro pubblico, 
riconoscendo il merito, favorendo la formazione continua, anche nel settore delle tecnologie digitali, stimolando 
il raggiungimento degli obiettivi e definendo chiaramente i criteri di valutazione della performance. In tal modo i 
responsabili dei processi e le figure manageriali e dirigenziali saranno spinti a stimolare il cambiamento e a 
promuoverlo, contribuendo a migliorare il sistema che coordinano. Questo avverrà in ogni ambito e settore della 
PA e rappresenterà la chiave di valutazione dei dipendenti pubblici 
 
Le Regioni e le Province autonome conferiscono un apporto indispensabile per lo sviluppo e la crescita del 
Paese. Per tale ragione, anche in occasione della redazione del PNR 2019 è stato effettuato l’esercizio di 
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consultazione e raccolta dei contributi relativi all’implementazione delle riforme a livello territoriale, configurando 
così il PNR come uno strumento di governance multilivello, come richiesto dalle Linee guida europee. Nel 
contributo al PNR 2019 confluiscono i provvedimenti normativi, regolativi e attuativi relativi all’anno 2018, 
segnalati da tutte le Regioni: si tratta di interventi di riforma attuati nell’arco dell’anno in continuità o in 
rafforzamento di azioni strutturali a favore dello sviluppo economico, sociale e occupazionale. Nella sintesi che 
segue vengono riportate le principali macro-misure emerse dall’analisi dei contributi regionali, in relazione agli 
ambiti di azione descritti nella parte del PNR 2019 relativa alle misure nazionali. Per il dettaglio degli interventi si 
rimanda alla ‘Griglia consuntiva degli interventi’, al documento ‘Contributo delle Regioni e Province Autonome al 
PNR 2018’ e all’Elenco delle best practices regionali. 
 

Come avvenuto per gli anni precedenti, tutte le Regioni hanno redatto un contributo relativo allo stato 
d’implementazione delle riforme attuate in risposta alle Raccomandazioni specifiche per l’Italia (CSR) e ai 
Target della Strategia Europa 2020; le misure individuate sono state quindi ricondotte ai Risultati Attesi (RA) 
- derivanti dall’Accordo di Partenariato per la Programmazione dei Fondi SIE 2014-2020 - compiendo un 
esercizio di raccordo tra Semestre Europeo e politica di coesione. Nella logica di coerente inserimento della 
programmazione regionale nel più ampio contesto globale, le misure e i RA sono stati anche ricondotti a 
specifici obiettivi o sotto target per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 (Sustainable Development 
Goals, SDGs): con questo esercizio il contributo delle Regioni al PNR 2019 intende sostenere la strategia di 
sviluppo sostenibile globale, in modo da farne la naturale continuazione della Strategia Europa 2020 dell’UE. 
Nell’elaborare il contributo delle Regioni si è tenuto anche conto delle evidenze riportate dalla Commissione 
Europea nella Relazione per Paese relativa all’Italia (Country Report) del 27 febbraio 2019, relativi alla 
valutazione dei progressi in materia di riforme strutturali, prevenzione e correzione degli squilibri 
macroeconomici nell’ambito del Semestre europeo 2019.  
 

In risposta alla Raccomandazione 1, le Regioni hanno inteso promuovere la stabilità macroeconomica 
attraverso misure di riduzione del rapporto debito pubblico/PIL, in particolare: utilizzando entrate regionali; 
impiegando misure di revisione della spesa pubblica come parte integrante del processo di bilancio; 
riorientando la spesa a sostegno degli investimenti. Al fine di sostenere e promuovere attività atte a migliorare la 
competitività delle imprese operanti sul territori regionali, hanno promosso azioni in favore della riduzione del 
carico fiscale o della revisione delle agevolazioni fiscali. La maggioranza delle Regioni ha adottato sistemi di 
attività per la riduzione dell’economia sommersa, unitamente a misure a sostegno della lotta all’evasione fiscale 
e al contrasto del lavoro sommerso, mediante potenziamento delle strutture tributarie per la regolazione dei 
tributi catastali, convenzioni con Agenzia delle entrate, normazione delle agevolazioni destinate alle imprese.  
 

La lettura della Raccomandazione 2 porta a distinguere tra più piani di analisi, in corrispondenza dei temi 
chiave indicati dal Country Report.  
Riguardo l’efficienza della PA: sono state assunte iniziative per razionalizzare e garantire maggiore 
efficienza alla struttura organizzativa, adottati Piani e regolamenti volti alla ridefinizione dell’organizzazione e 
della performance e all’assegnazione di nuove competenze; create strutture ad hoc con funzioni di 
monitoraggio e controllo interno sull’attività amministrativa e gestionale della Regione e di verifica della 
rispondenza agli obiettivi di legislatura.  
Per quanto attiene al miglioramento della capacità amministrativa nella gestione dei fondi della Politica di 
coesione (come richiesto all’Italia nel Rapporto Paese) tra le varie attività si segnala l’attuazione della II fase 
dei Piani di Rafforzamento amministrativo attraverso l’adozione dei nuovi PRA, che coinvolgono sia le 
strutture regionali impegnate nelle fasi di programmazione, gestione, controllo, monitoraggio e valutazione 
dei Programmi Operativi sia i beneficiari. Le amministrazioni regionali, inoltre, hanno dato ulteriore impulso 
alla razionalizzazione delle proprie partecipazioni nelle società pubbliche per migliorane l’efficienza e 
conseguire risparmi sui connessi costi di funzionamento, operando in più settori (informatico, trasporti, 
formazione e lavoro, ambiente).  
Per quanto riguarda le misure di contrasto alla corruzione, rilevano i Piani Triennali di Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza impostati per assicurare una costante e progressiva implementazione di 
strategie volte ad innalzare i livelli di trasparenza, legalità e integrità dell’azione amministrativa, in 
coordinamento e connessione con i Piani della Performance. Sono state inoltre istituite ed attivate le misure 
volte a prevenire e combattere i conflitti di interesse. Nel settore degli acquisti pubblici, considerato tra le 
aree più a rischio corruttivo, sono stati istituiti appositi tavoli regionali di supporto agli enti del territorio ed 
individuati responsabili dell’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza nei contratti pubblici. Sono stati utilizzati strumenti di carattere pattizio per definire cornici di 
sicurezza e siglate intese con le Prefetture, finalizzate all’incremento delle misure di contrasto all’infiltrazione 
mafiosa in specifici settori come quello delle costruzioni.  
Al fine di migliorare l’efficienza e la qualità delle prestazioni del sistema giudiziario, ad integrazione delle 
riforme portate avanti a livello nazionale, sono stati sviluppati anche modelli organizzativi integrati di sistemi 
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informativi, informatici e linguistici, atti a semplificare ed accelerare i procedimenti decisori e conciliativi di 
definizione delle controversie, nonché sviluppate piattaforme di interoperabilità per garantire la gestione 
digitale e telematica dei flussi documentali fra uffici giudiziari e enti territoriali.  

Per ridurre i tempi di definizione del contenzioso sono state, altresì, costituite apposite strutture di staff a 
supporto dei magistrati, mediante l’attivazione di tirocini presso gli organi di giustizia. 

Tra i temi chiave individuati nel Country Report 2019 relativamente alla Raccomandazione 2 si ritrovano 
anche altri settori di azione in cui si sono concentrati i maggiori progressi, finalizzati al miglioramento della 
produttività aggregata dell'Italia. Gli investimenti infrastrutturali, molti dei quali riconducibili ai temi 
dell’Agenda Digitale, rappresentano un rilevante onere per le Regioni che si trovano a dover ridurre i divari 
digitali nei territori e a diffondere la connettività in banda ultra larga. L’offerta di servizi pubblici digitali e la 
digitalizzazione dei processi amministrativi ha raggiunto nel 2018 un ulteriore grado di maturazione nelle 
Regioni, con la duplice finalità di agevolare la qualità dell’offerta della PA nei confronti di cittadini e imprese. 
Si è assistito contestualmente ad una diffusione di data center unici e allo sviluppo del mercato elettronico 
della PA. Per rispondere ai richiami europei in materia di concorrenza ed integrazione del mercato unico, il 
miglioramento dei fattori strutturali - fondamentali per aumentare la produttività - si è tradotto nelle Regioni in 
investimenti pubblici nel campo dei trasporti soprattutto ferroviari e navali, della distribuzione di energia, gas 
e acqua, anche mediante l’apporto di tecnologie avanzate. Sono stati anche introdotti incentivi per elevare la 
competitività dei servizi professionali, come input per altre attività imprenditoriali.  
Tra gli interventi per la competitività territoriale funzionali ad un contesto imprenditoriale favorevole, nel 2018 
si è ulteriormente rafforzata nelle Regioni l’adozione di modulistica unificata e standardizzata per l’avvio di 
attività produttive e sono maturati processi decisionali più semplici e rapidi per le autorizzazioni. L’intento 
delle Regioni, soprattutto nel settore del commercio al dettaglio e della distribuzione di carburanti, è stato 
quello di favorire procedure semplificate per l’accesso al mercato. Ulteriori misure, come ad esempio la 
creazione di zone economiche speciali (ZES), istituite dalle norme nazionali, si sono diffuse e consolidate in 
tutte le Regioni meno sviluppate e in transizione del Mezzogiorno. Sul tema degli investimenti molti gli 
interventi di riforma segnalati dalle Regioni finalizzati al raggiungimento dei target ambientali della Strategia 
Europa 2020, per i quali tradizionalmente le Regioni declinano misure di intervento a favore della mobilità 
sostenibile, dell’efficientamento energetico, delle infrastrutture verdi.  
Tutte misure che segnalano anche l’impegno delle Regioni per l’attuazione dell’economia circolare in tutti i 
suoi aspetti.  
 

Riguardo alla Raccomandazione 3, le Regioni hanno risposto evidenziando i sistemi tradizionalmente 
predisposti per favorire l’accesso al credito per le piccole e medie imprese sul territorio, anche mediante 
agevolazioni a sostegno della crescita produttiva. In tal senso hanno segnalato misure finalizzate al 
potenziamento del sistema delle garanzie pubbliche attraverso la costituzione di specifici fondi di garanzia 
diretta per il rilancio degli investimenti.  
 

Rispetto alla Raccomandazione 4, rilevante anche per il target sull’occupazione della Strategia Europa 2020, 
è stata in primo luogo confermata la centralità dei servizi per il lavoro: nel 2018 le Regioni hanno compiuto 
una scelta organizzativa strategica in merito alla governance complessiva del mercato del lavoro, mediante il 
passaggio del personale dei CpI nei ranghi regionali o presso gli enti strumentali deputati alla gestione dei 
servizi per l’impiego, operando una profonda riflessione sull’assetto di competenze programmatorie e 
gestionali in materia di politiche attive all’interno del territorio regionale. In riposta a quanto rilevato nel 
Country Report in merito ai limitati progressi nella qualificazione dei servizi per il lavoro, grazie alla 
collaborazione tra Stato, Regioni e Province autonome, nel 2018 sono stati adottati due provvedimenti 
fondamentali riguardanti, rispettivamente, gli indirizzi in materia di politica attiva del lavoro e la specificazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) dei servizi per il lavoro e la definizione dei criteri comuni in 
materia del sistema di accreditamento dei servizi per il lavoro.  
 
Sul versante delle politiche attive, si conferma nel 2018 l’approccio ad una programmazione integrata degli 
interventi in materia di politiche del lavoro, attraverso l’utilizzo di risorse regionali, nazionali e europee 
destinate all’incremento e alla salvaguardia dei livelli occupazionali, mediante la definizione congiunta di 
politiche di attivazione, incentivi e altre misure di rafforzamento dell’occupabilità. Anche nel 2018 le Regioni 
hanno fatto ricorso a strumenti di assistenza all’inserimento lavorativo, tramite progetti di presa in carico 
personalizzata delle diverse categorie di soggetti nel mercato del lavoro, tra cui i disoccupati di lunga durata, 
le persone in condizione di vulnerabilità sociale, le persone con disabilità, i lavoratori coinvolti dalla crisi 
occupazionale, gli immigrati. Al contempo, si confermano gli incentivi alle imprese per l’assunzione e/o la 
stabilizzazione dei soggetti in situazione di maggiore precarietà professionale, nonché i contributi finalizzati 
all’avvio di impresa e/o lavoro autonomo. 

Si conferma, infine, il forte impegno regionale per favorire l’adattabilità del lavoro e per contrastare le situazioni 
di crisi economica e produttiva, coniugando interventi a salvaguardia dei livelli occupazionali con misure per 
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favorire la ricollocazione professionale, il rilancio delle attività e la crescita del territorio. Per quanto riguarda il 
persistere di un basso livello di occupazione femminile – riportato dal Country Report - va sottolineato che tutte 
le Regioni hanno intensificato gli interventi per: accrescere le competenze e supportare con adeguate politiche 
attive l’avvicinamento/reinserimento delle donne nel mercato del lavoro; rafforzare una rete di servizi territoriali 
in grado di rispondere alle molteplici esigenze di cura che, di fatto, si frappongono e possono impedire il lavoro 
femminile; sviluppare meccanismi, anche di tipo fiscale, tesi ad incentivare l’occupazione delle donne.  
 

Sono inoltre da segnalare, nello specifico, le azioni di contrasto al caporalato ed allo sfruttamento lavorativo 
in agricoltura, anche mediante lo scambio informativo e la condivisione delle banche dati per rendere più 
efficace l’azione di prevenzione ed efficiente l’azione di vigilanza.  
Parimenti sono stati definiti protocolli di collaborazione tra soggetti pubblici e privati che si occupano dei temi 
della sicurezza e della regolarità delle condizioni di lavoro e dell’integrazione lavorativa, per promuovere la 
cultura della legalità e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le 
disposizioni normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo 
rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio 
amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

• L’analisi della popolazione; 
• L’analisi del territorio e delle strutture; 

 
 
Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico.  
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 
 
Popolazione legale al censimento (2011) n°  210407 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

      
 

101728 
108679 
      
      

     
 
 
 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio provinciale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio, presi a base 
della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 

Kmq 1.228,23  
 
Strade: 

Statali km 0,00 Provinciali km 957,44 Comunali km 0,00 
Vicinali km 0,00 Autostrade km 0,00  
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1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 

 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 
principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, 
affidamento a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e 
società partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

• Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
• La situazione finanziaria; 

 
 
 
Elenco enti strumentali e società controllate e partecipate (Gruppo Pubblico Locale) 
 

Denominazione  % di 
partecipazione 

Capitale 
sociale al 
31/12/2017 

Note 

 
START SPA 

 
32,96 

 
15.175.150,00 

 

 
PICENO CONSIND 

 
22,63 

 
37.680.800 

 

 
CO.TU.GE. 

 
25,50 

 
     108.804,00 

 

 
CONSORZIO GAS METANO 

 
12,00 

 
  2.416.425,00 

 

 
ATO 5 

 
5,00 

    
     ----------- 

 

 
AERDORICA 

 
0,25 

 
  6.412.605,05 

 

 
GAL PICENO 

 
5,00 

 
       10.000,00 

 

 
CENTRO AGROALIMENTARE 

 
6,96 

 
  6.289.929,00 
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Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

15.392.814,28 15.052.508,09 15.999.039,41 17.627.017,39 18.354.476,72 18.329.174,68 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 18.949.011,51 17.355.385,07 12.700.214,46 8.442.155,51 7.314.413,51 4.648.047,25 

Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

4.649.331,09 4.778.584,43 3.682.307,42 4.390.142,15 4.746.705,44 3.695.199,98 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

7.675.700,57 6.534.345,40 25.769.872,61 13.545.879,06 4.141.841,48 4.506.456,05 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

952.952,56 303.812,95 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 545.379,24 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

32.013.903,74 28.082.312,25 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

9.762.167,44 9.271.070,25 29.886.784,00 34.686.784,00 32.386.784,00 32.386.784,00 
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Gestione della Spesa  
 

 

 Impegni 
Comp. 

Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 991.287,00 1.087.427,27 770.696,69 770.696,69 

Titolo 1 - Spese Correnti 38.295.353,13 31.472.873,69 29.517.287,41 27.623.659,03 25.930.974,98 22.315.458,15 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

5.746.805,64 13.562.616,75 30.865.593,73 17.838.797,08 4.299.980,02 4.615.456,05 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

952.952,56 303.812,95 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 2.662.867,58 2.884.526,87 2.969.632,34 14.283.082,79 3.604.924,00 3.477.267,07 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

32.013.903,74 28.082.312,25 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

9.762.167,44 9.271.070,25 29.886.784,00 34.686.784,00 32.386.784,00 32.386.784,00 

 
 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 
aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui. La provincia di Ascoli Piceno non supera il 10% ma, non può contrarre 
nuovi mutui essendo in piano di riequilibrio e pertanto i nuovi investimenti contemplati nel piano delle opere 
pubbliche sono già stati finanziati o lo saranno dalla Regione Marche o dallo Stato. 
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Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETENZ
A 

2019 

CASSA 
 2019 

SPESE COMPETENZ
A 

2019 

CASSA 
 2019 

            
Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 0,00    

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione  

11.124.296,10  Disavanzo di 
amministrazione 

1.087.427,27  

Fondo pluriennale vincolato 5.158.096,72        
            

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

17.627.017,39 20.750.825,86 Titolo 1 - Spese correnti 27.623.659,03 40.380.471,36 

       - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 8.442.155,51 21.728.240,76       
Titolo 3 - Entrate extratributarie 4.390.142,15 12.339.187,21 Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 
 17.838.797,08 26.823.330,12 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale  

13.545.879,06 16.004.893,33 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

49.138,54  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

2.200.000,00 2.200.000,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

2.200.000,00 2.200.000,00 

      
Totale entrate finali 46.205.194,11 73.023.147,16 Totale spese finali 47.662.456,11 69.403.801,48 

      
Titolo 6 - Accensione di prestiti 545.379,24 648.834,66 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 
14.283.082,79 3.513.953,92 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

50.000.000,00 40.000.000,00 Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

50.000.000,00 40.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

34.686.784,00 31.705.197,00 Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

34.686.784,00 32.046.148,22 

      
Totale Titoli 131.437.357,35 145.377.178,8

2 

Totale Titoli 146.632.322,90 144.963.903,6
2 

Fondo di cassa presunto alla 
fine dell'esercizio 

 413.275,20    

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

147.719.750,17 145.377.178,8
2 

TOTALE 
COMPLESSIVO SPESE 

147.719.750,17 144.963.903,6
2 
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Risorse Umane 
 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

A1 – A5 0 0  0 0 

B1 – B7 19 14 B3 – B7 35 34 

C1 – C5 39 37  0 0 

D1 – D6 53 49 D3 – D6 15 15 

      

 
 
Totale Personale di ruolo n° 151 
 
Totale Personale fuori ruolo n° 5 
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

DIR DIRIGENTE 1   DIRIGENTE       1 

D3 FUNZIONARIO 12  D3 FUNZIONARIO       0 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

25  D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

      4 

C ISTRUTTORE 21  C ISTRUTTORE       3 

B3 COLLAB. PROF. 29  B3 COLLAB. PROF.       1 

B1 ESECUTORE 8  B1 ESECUTORE       0 

                                                

 
 
 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

DIR DIRIGENTE       0 D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

      2 

D1 ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 

      12                   0 

C ISTRUTTORE              ISTRUTTORE        
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1.3.2 Pareggio di bilancio 2019 

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI  
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016) 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2019 

COMPETENZA 
ANNO 
2020 

COMPETENZA 
ANNO 
2021 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 
2016) 

(+) 1.202.344,25     

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate 
da debito (solo per l'esercizio 2016) 

(+) 3.955.752,47 49.138,54    

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 17.627.017,39 18.354.476,72 18.329.174,68 

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 8.442.155,51 7.314.413,51 4.648.047,25 

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i 
comuni) (-) 0,00     

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le 
regioni) (-) 0,00     

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-
D2-D3) 

(+) 8.442.155,51  7.314.413,51 4.648.047,25 

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 4.390.142,15  4.746.705,44 3.695.199,98  

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 13.545.879,06 4.141.841,48 4.506.456,05 

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 2.200.000,00  2.200.000,00 2.200.000,00 

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  
(H=C+D+E+F+G) 

(+) 46.205.194,11  36.757.437,15 33.378.877,96  

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 27.623.659,03 25.930.974,98 22.315.458,15  

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00     

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 187.557,44  151.985,90 0,00  

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00  0,00 0,00  

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00  0,00 0,00  

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00     

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui 
all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia 
Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-) 0,00     

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-
I5-I6-I7) 

(+) 27.436.101,59 25.778.989,08 22.315.458,15  

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 17.789.658,54  4.299.980,02 4.615.456,05  

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito 
(solo per il 2016) (+) 49.138,54     

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00  0,00 0,00  

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00  0,00 0,00  

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 
(solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00     

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 
716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali) (-) 0,00     

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui 
all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia 
Romagna, Lombardia e Veneto) 

(-) 0,00     

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, 
comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale) (-) 0,00     

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  
(L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) 

(+) 17.838.797,08 4.299.980,02 4.615.456,05  

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 2.200.000,00  2.200.000,00  2.200.000,00 

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)  47.474.898,67 32.278.969,10 29.130.914,20 

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 
FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N)  

 3.888.392,16  4.527.606,59 4.247.963,76  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto 
regionale)(3) (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto 
nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)(4)  (-)/(+) 0,00  0,00 0,00  

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 
220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00     

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge 
n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00  0,00   

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 
16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00     

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 
16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00  0,00   

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)
 (6)

  3.888.392,16  4.527.606,59 4.247.963,76   
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1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata 
dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto) 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione 
3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e 
con segno - quelli ceduti. 
4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di 
cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti. 

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione 
“Pareggio bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e con segno - quelli a debito). 

6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra 
entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti. 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
. Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
 
2.2 Fonti di finanziamento 
 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

FPV di entrata per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 1.218.298,54 1.202.344,25 0,00 0,00 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 38.991.156,88 37.186.477,59 32.377.870,11 30.459.315,05 30.415.595,67 26.672.421,91 

Totale Entrate Correnti (A) 38.991.156,88 37.186.477,59 33.596.168,65 31.661.659,30 30.415.595,67 26.672.421,91 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 626.000,00 11.085.859,45 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 213.000,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 2.189.097,40 511.728,90 109.000,00 109.000,00 

Entrate da accensione di 
prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 545.379,24 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 -1.563.097,40 11.332.509,79 -109.000,00 -109.000,00 

FPV di entrata per spese in 
conto capitale (+) 

0,00 0,00 3.981.576,11 3.955.752,47 49.138,54 0,00 

Avanzo di amm.ne per spese 
di investimento (+) 

0,00 0,00 366.491,93 38.436,65 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 
(+) 

8.628.653,13 6.838.158,35 27.969.872,61 16.291.258,30 6.341.841,48 6.706.456,05 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. destinati al 
rimb. dei prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. (-) 

0,00 0,00 0,00 213.000,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 2.189.097,40 511.728,90 109.000,00 109.000,00 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 952.952,56 303.812,95 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 

Ent. da accens. di prestiti 
dest. a estinz. anticipata dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 545.379,24 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C)  7.675.700,57 6.534.345,40 32.307.038,05 17.838.797,08 4.299.980,02 4.615.456,05 

Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 952.952,56 303.812,95 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 32.013.903,74 28.082.312,25 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 9.762.167,44 9.271.070,25 29.886.784,00 34.686.784,00 32.386.784,00 32.386.784,00 

       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

89.395.881,19 81.378.018,44 146.426.893,3
0 

147.719.750,1
7 

119.193.359,6
9 

115.765.661,9
6 
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2.3 Analisi delle risorse 
 
 
Entrate correnti (Titolo I) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

15.392.814,28 15.052.508,09 15.999.039,41 17.627.017,39 18.354.476,72 18.329.174,68 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 15.392.814,28 15.052.508,09 15.999.039,41 17.627.017,39 18.354.476,72 18.329.174,68 

 
 
 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

18.137.417,85 16.651.092,92 12.556.523,28 8.344.155,51 7.314.413,51 4.648.047,25 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 140.000,00 98.000,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

811.593,66 704.292,15 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 18.949.011,51 17.355.385,07 12.696.523,28 8.442.155,51 7.314.413,51 4.648.047,25 
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Entrate extratributarie (Titolo III) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

1.268.462,49 917.247,70 809.598,33 1.244.598,33 1.216.598,33 921.791,00 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

2.427.096,99 1.612.908,00 1.562.938,89 1.740.000,00 1.954.000,00 1.474.000,00 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

64,31 0,16 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

953.707,30 2.248.428,57 1.308.770,20 1.404.543,82 1.575.107,11 1.298.408,98 

       

Totale 4.649.331,09 4.778.584,43 3.682.307,42 4.390.142,15 4.746.705,44 3.695.199,98 

 
 
 
 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

2.302.094,39 2.813.524,50 15.509.388,81 9.449.929,56 1.726.237,12 1.726.237,12 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

2.640.888,70 6.331,15 2.908.203,80 1.627.118,18 403.759,36 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

2.589.025,50 3.707.280,00 552.280,00 449.695,00 11.845,00 11.845,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

143.691,98 7.209,75 6.800.000,00 2.019.136,32 2.000.000,00 2.768.373,93 

       

Totale 7.675.700,57 6.534.345,40 25.769.872,61 13.545.879,06 4.141.841,48 4.506.456,05 
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Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

952.952,56 303.812,95 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 

       

Totale 952.952,56 303.812,95 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 

 
 
 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 545.379,24 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 545.379,24 0,00 0,00 

 
 
 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

32.013.903,74 28.082.312,25 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 
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2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
 
 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2018 2019 2020 2021 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

50.178.400,16 37.918.120,33 26.418.389,84 24.714.754,58 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 820.148,23 825.000,00 660.148,23 650.000,00 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

1.219.392,02 753.581,75 714.781,75 350.000,00 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

44.423,98 43.272,20 44.126,39 0,00 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

445.579,58 444.353,76 74.918,89 50.000,00 

07 - Turismo 957.574,90 752.110,38 644.000,29 514.938,26 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

1.950.882,08 1.609.702,24 2.760.807,82 2.065.894,68 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

621.730,76 462.047,87 172.684,53 207.349,00 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

4.127.802,04 3.850.410,01 58.718,17 750,50 

11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

183.752,67 231.590,15 152.790,87 67.815,51 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

810.269,77 105.308,11 104.518,79 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

385.753,91 355.091,87 355.251,30 355.091,87 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 836.171,04 311.867,44 268.818,13 154.319,80 

50 - Debito pubblico 2.969.632,34 14.283.082,79 3.604.924,00 3.477.267,07 

60 - Anticipazioni finanziarie 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 

99 - Servizi per conto terzi 29.886.784,00 34.686.784,00 32.386.784,00 32.386.784,00 

Totale 145.439.297,48 146.632.322,90 118.422.663,00 114.994.965,27 
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Previsione annuale e pluriennale della spesa 

 

 

 
2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 

 
Gestione della Entrata 

 2019 2020 2021 

Parte Corrente 1.202.344,25 0,00 0,00 
Parte Capitale 3.955.752,47 49.138,54 0,00 

 

Totale 5.158.096,72 49.138,54 0,00 

 
 
Gestione della Spesa 

 2019 2020 2021 

Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 49.138,54 0,00 0,00 

 

Totale 49.138,54 0,00 0,00 
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2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 
 
La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con 

l’elenco completo degli obiettivi operativi 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 2.243.216,50 1.982.404,01 1.689.301,60 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.243.216,50 1.982.404,01 1.689.301,60 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.243.216,50 1.982.404,01 1.689.301,60 

 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 1.729.312,42 1.683.132,87 1.496.132,87 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.729.312,42 1.683.132,87 1.496.132,87 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.729.312,42 1.683.132,87 1.496.132,87 

 
 

 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 10.486.846,22 10.338.457,02 10.061.171,88 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 10.486.846,22 10.338.457,02 10.061.171,88 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 2.200.000,00 2.200.000,00 2.200.000,00 
 TOTALE 12.686.846,22 12.538.457,02 12.261.171,88 

 
 
 

 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 351.453,32 351.453,32 140.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 351.453,32 351.453,32 140.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 351.453,32 351.453,32 140.000,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0105 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 
IMPIEGHI 

TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 5.200.208,45 4.125.138,50 4.094.528,53 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 5.200.208,45 4.125.138,50 4.094.528,53 
II Spesa in conto capitale 14.060.345,56 4.299.980,02 4.615.456,05 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 19.260.554,01 8.425.118,52 8.709.984,58 

 
 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0108 - Statistica e sistemi informativi 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 44.216,46 1.516,46 1.516,46 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 44.216,46 1.516,46 1.516,46 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 44.216,46 1.516,46 1.516,46 

 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0110 - Risorse umane 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 186.092,96 154.137,32 94.037,32 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 186.092,96 154.137,32 94.037,32 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 186.092,96 154.137,32 94.037,32 

 
 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 1.393.328,44 1.282.170,32 322.609,87 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.393.328,44 1.282.170,32 322.609,87 
II Spesa in conto capitale 23.100,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.416.428,44 1.282.170,32 322.609,87 
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Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 810.000,00 645.000,00 635.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 810.000,00 645.000,00 635.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 810.000,00 645.000,00 635.000,00 

 

 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0302 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 15.000,00 15.148,23 15.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 15.000,00 15.148,23 15.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 15.000,00 15.148,23 15.000,00 

 
 
 
  
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 751.500,00 702.700,00 350.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 751.500,00 702.700,00 350.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 751.500,00 702.700,00 350.000,00 

 
 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0405 - Istruzione tecnica superiore 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 2.081,75 12.081,75 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.081,75 12.081,75 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.081,75 12.081,75 0,00 
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Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 42.640,00 43.494,19 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 42.640,00 43.494,19 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 42.640,00 43.494,19 0,00 

 
 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 632,20 632,20 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 632,20 632,20 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 632,20 632,20 0,00 

 
 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 346.763,75 74.918,89 50.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 346.763,75 74.918,89 50.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 346.763,75 74.918,89 50.000,00 

 
 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0602 - Giovani 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 97.590,01 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 97.590,01 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 97.590,01 0,00 0,00 
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Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 752.110,38 644.000,29 514.938,26 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 752.110,38 644.000,29 514.938,26 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 752.110,38 644.000,29 514.938,26 

 

 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 1.609.702,24 2.760.807,82 2.065.894,68 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.609.702,24 2.760.807,82 2.065.894,68 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.609.702,24 2.760.807,82 2.065.894,68 

 
 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 3.000,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.000,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.000,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 214.371,96 118.674,00 207.349,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 214.371,96 118.674,00 207.349,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 214.371,96 118.674,00 207.349,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 244.675,91 54.010,53 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 244.675,91 54.010,53 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 244.675,91 54.010,53 0,00 

 
 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1002 - Trasporto pubblico locale 

 
IMPIEGHI 

TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 92.159,62 55.819,30 750,50 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 92.159,62 55.819,30 750,50 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 92.159,62 55.819,30 750,50 

 
 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1005 - Viabilità e infrastrutture stradali 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 2.898,87 2.898,87 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.898,87 2.898,87 0,00 
II Spesa in conto capitale 3.755.351,52 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.758.250,39 2.898,87 0,00 

 
 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 0,00 1.000,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 1.000,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 1.000,00 0,00 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1401 - Industria PMI e Artigianato 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 231.590,15 152.790,87 67.815,51 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 231.590,15 152.790,87 67.815,51 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 231.590,15 152.790,87 67.815,51 

 
 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1502 - Formazione professionale 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 105.308,11 104.518,79 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 105.308,11 104.518,79 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 105.308,11 104.518,79 0,00 

 
 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma POP_1602 - Caccia e pesca 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 355.091,87 355.251,30 355.091,87 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 355.091,87 355.251,30 355.091,87 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 355.091,87 355.251,30 355.091,87 

 
 

  
Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 124.310,00 116.832,23 154.319,80 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 124.310,00 116.832,23 154.319,80 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 124.310,00 116.832,23 154.319,80 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2019 2020 2021 

I Spesa corrente consolidata 187.557,44 151.985,90 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 187.557,44 151.985,90 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 187.557,44 151.985,90 0,00 
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
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3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Lo schema di programma triennale delle opere pubbliche prevede i seguenti interventi: 
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ALLEGATO I - SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE (VIABILITA') 2019/2021 

DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
         

                        

Num
ero 

inter
vent

o 
CUI 
(1) 

C
o
d. 
In
t. 
A
m
m.
ne 
(2
) 

Codice CUP (3) 

Annualità 
nella 

quale si 
prevede 
di dare 

avvio alla 
procedur

a di 
affidamen

to 

lott
o 

fun
zio
nal
e 

(5) 

lav
oro 
co
mp
les
so 
(6) 

Responsabi
le del 

procedimen
to (4) 

codice ISTAT 

loca
lizza
zion
e - 

codi
ce 

NUT
S 

Tipo
logia 
Tabe

lla 
D.1 

Sett
ore 
e 

sott
oset
tore 
inter
vent

o 
Tabe

lla 
D.2 

Descrizione 
dell'intervento 

Livell
o di 

priori
tà (7) 
Tabel
la D.3 

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 
STIMA DEI COSTI 

DELL'INTERVENTO (8) 

Intervent
o 

aggiunto 
o variato 
a seguito 

di 
modifica 
program
ma (12) 
Tabella 

D.5 

Reg. 
Prov

. 

Co

m. 
Primo anno 

Secondo 

anno 
Terzo anno 

Costi su 
annualità 
successi

ve 

Importo 
complessiv

o (9) 

Valore 
degli 

eventuali 
immobili 
di cui alla 
scheda C 
collegati 
all'interve
nto (10) 

Scaden
za 

tempor
ale 

ultima 
per 

l'utilizz
o 

dell'ev
entuale 
finanzi
amento 
derivan

te da 
contraz
ione di 
mutuo 

Apport
o di 

capital
e 

privato 
(11) 

    I37H18001270001 2019     
Antonino 

COLAPINTO 
            

SP 4 APPIGNANO, SP 73 
RIPABERARDA, SP 191 
VALLE ORTA _ Lavori di 

manutenzione straordinaria 
dei piani viabili e delle opere 

d'arte e accessorie 

1 927.960,00        927.960,00         

    I87H18000720001 2019     
Antonino 

COLAPINTO 
            

SP 227 RACCORDO 
ASCOLI MARE-PORTO 

D'ASCOLI - Manutenzione 
straordinaria di alcune 

campate del viadotto e del 
piano viabile  

1 798.277,12        798.277,12          

      2019     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 177 CERRETO-
MONSAMPIETRO - 

Realizzazione del nuovo 
ponte in sostituzione 

dell'esistente al km. 3+730 

1 263.000,00        263.000,00          

    I67H18000670001 2019     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 132 SAN GREGORIO 
FLENO - Lavori di messa in 
sicurezza del corpo stradale  

ai km. 11+330, 14+070, 
14+250 

1 798.930,00        798.930,00          

    I77H18000570001 2019     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 23 CUPRENSE al km. 
36+240 circa - Lavori di 

ripristino del corpo stradale 
con opere di protezione   

1 443.850,00        443.850,00          

    I87H18000270001 2019     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 253 DELL'ACQUA 
CHIARA - Lavori di ripristino 

del corpo sstradale al km. 
0+250 circa 

1 443.850,00        443.850,00          
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    I87H18000280001 2019     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 96 VILLA PERA - 
Interventi di ripristino del 
corpo stradale e opere 

complementari al km. 5+400 
circa -  

1 665.775,00        665.775,00          

    I87H19000070001 2020     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 93 VENAROTTESE - 
manutenzione straordinaria 

di opere d'arte, dei piani 
viabili e delle barriere di 

sicurezza in vari tratti 

    914.560,00      914.560,00          

    I87H18000730001 2020     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 1 ROSSO PICENO 
SUPERIORE - lavori di 

consolidamento e messa in 
sicurezza del corpo stradale 

e del piano viabile in vari 
tratti 

    811.677,12      811.677,12          

    I97H18001360001 2021     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 255 DEGLI 
AGGLOMERATI 

INDUSTRIALI DEL 
TRONTO, SP 46 

MONSAMPOLO, sp 143 
collelungo, Lavori di 

risanamento del piano 
viabile e del corpo stradale 

in vari tratti 

      928.594,23    928.594,23          

    I37H18001280001 2021     
Giuseppina 

CURTI 
            

SP 14 CASTEL DI CROCE, 
SP 93 VENAROTTESE - 
lavori di consolidamento e 

messa in sicurezza del 
corpo stradale e del piano 

viabile in vari tratti. 

      797.642,89    797.642,89          

               
4.341.642,12  1.726.237,12  1.726.237,12  
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ALLEGATO I - SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

(PATRIMONIO) 2019/2021 

DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

          

 
       

  

Num
ero 

inter
vent

o 
CUI 
(1) 

Cod. 
Int. 
Am

m.ne 
(2) 

Codice CUP (3) 

Annualit
à nella 

quale si 
prevede 
di dare 
avvio 
alla 

procedur
a di 

affidame
nto 

lotto 
funzi
onal
e (5) 

lavo
ro 

com
ples
so 
(6) 

Responsabi
le del 

procedimen
to (4) 

codice ISTAT 

loc
aliz
zaz
ion
e - 

cod
ice 
NU
TS 

Ti
p
ol
o
gi
a 

Ta
be
lla 
D.
1 

Sett
ore 
e 

sott
oset
tore 
inter
vent

o 
Tabe

lla 
D.2 

Descrizione 
dell'intervento 

Livel
lo di 
prior

ità 
(7) 

Tabe
lla 
D.3 

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 
STIMA DEI COSTI 

DELL'INTERVENTO (8) Intervent
o 

aggiunto 
o variato 
a seguito 

di 
modifica 
program
ma (12) 
Tabella 

D.5 

Reg. Prov. 
Com

. 
Primo anno 

Secondo 
anno 

Terzo 
anno 

Cost
i su 
ann
ualit

à 
succ
essi
ve 

Importo 
complessivo 

(9) 

Valore 
degli 

eventuali 
immobili 
di cui alla 
scheda C 
collegati 
all'interve
nto (10) 

Scadenza 
temporale 
ultima per 
l'utilizzo 

dell'eventua
le 

finanziamen
to derivante 

da 
contrazione 

di mutuo 

Apporto 
di 

capitale 
privato 

(11) 

  1 I35E17000000003 2019     
Fabio 

Pagliarini 
1 44         

Realizzazione della nuova 
sede dell'Istituto scolastico 

Psico-socio-pedagogico 
"E. Trebbiani" di Ascoli 

Piceno 

1 7.700.000,00       7.700.000,00 
 

      

  2 I38E18000300001 2019     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         

Adeguamento sismico 
Istituto d'Istruzione 

Superiore "G. Sacconi" - 
IPSIA, IPSCT "A. Ceci". 

Via Dino Angelini 

1 2.602.400,00       2.602.400,00 
 

      

  3 I38E18000310001 2019     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 
IPSCT “A. Ceci" . Via 

Faleria 
1 1.462.000,00       1.462.000,00 

 
      

  4 I38E18000320001 2019     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico Itas 

Ulpiani. Viale della 
Repubblica 30 

1 2.430.000,00       2.430.000,00 
  

    

  5 I38E18000340001 2019     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 

Succursale IPSIA “Ceci" . 
Via Cagliari 15 

1 1.090.000,00       1.090.000,00 
 

      

  6 I38E18000350001 2019     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 

Istituto d’Arte Licini. Via III 
Ottobre 18\A 

1 1.735.000,00       1.735.000,00 
 

      

  7 I38E18000630001 2019     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         

Adeguamento sismico 
Casa Colonica Azienda 
Agricola. Via Navicella 

139 

1 288.500,00     288.500,00 
 

      

  8   2020     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 

Liceo Scientifico Orsini. 
Via Faleria,2 

  

  

361.000,00     361.000,00         

  9   2020     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 

I.T.C. e G. Umberto I. Via 
delle Torri 4 

    590.000,00     590.000,00         

  10   2020     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 
I.T.A.S. Mazzocchi. Via 

Marche,1  
    381.000,00     381.000,00         
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11   2020     
Fabio 

Pagliarini 
1 44         

Adeguamento sismico 
I.T.C. Capriotti. San 

Benedetto del T. Via G. 
Sgattoni 41 

    480.000,00     480.000,00         

  

12   2020     
Fabio 

Pagliarini 
1 44         

Adeguamento sismico 
I.P.S.I.A. Guastaferro. 

San Benedetto dello Sport 
41 

    1.433.200,00     1.433.200,00         

  

13   2020     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         
Adeguamento sismico 
Uffici Provinciali. Viale 
della Repubblica 34 

    1.468.077,00     1.468.077,00         

  14   2020     
Gianluigi 
Capriotti 

1 44         

VILLA TOFANI ASCOLI 
PICENO- 

COMPLETAMENTO 
BONIFICA AREA DI 

PERTINENZA  

    150.000,00     150.000,00         

               
17.307.900,00 4.863.277,00   
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ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE 

DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2019/2020  

DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI 

PICENO          ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL 

PROGRAMMA 

             

NUM
ERO 
inter
vent

o 
CUI 
(1) 

Codice 
Fiscale 
Ammin
istrazio

ne  

Prima 
annualità 
del primo 
program
ma nel 
quale 

l'interven
to è stato 
inserito 

Annual
ità 

nella 
quale 

si 
preved

e di 
dare 
avvio 
alla 

proced
ura di 

affidam
ento 

Codi
ce 

CUP 
(2) 

Acquisto 
ricompre

so 
nell'impo

rto 
compless
ivo di un 
lavoro o 
di altra 

acquisizi
one 

presente 
in 

program
mazione 
di lavori, 
forniture 
e servizi 

CUI 
lavoro 
o altra 
acquisi
zione  

nel cui 
import

o 
comple
ssivo 

l'acqui
sto è 

ricomp
reso 
(3) 

lotto 
funzion
ale (4) 

Ambito 
geografic

o di 
esecuzio

ne 
dell'Acqui

sto 
(Regione/

i) 

Settore CPV (5) 
DESCRIZIONE 

DELL'ACQUISTO 

Livello 
di 

priorità 
(6) 

Responsabi
le del 

Procedimen
to (7) 

Dura
ta 

del 
cont
ratto 

L'acquist
o è 

relativo a 
nuovo 

affidamen
to di 

contratto 
in essere 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

CENTRALE 
DI 

COMMITTE
NZA O 

SOGGETTO 
AGGREGAT

ORE AL 
QUALE SI 

FARA' 
RICORSO 

PER 
L'ESPLETA

MENTO 
DELLA 

PROCEDUR
A DI 

AFFIDAMEN
TO (10) 

Acquisto 
aggiunto 
o variato 
a seguito 

di 
modifica 
program
ma (11) 

Primo 
anno 

Secondo 
anno 

Costi 
su 

annualit
à 

succes
sive 

Totale (8) 

Apporto di 
capitale 

privato (9) codi
ce 

AUS
A 

den
omi
nazi
one 

Impo
rto 

Ti
po
lo
gi
a 

codi

ce 
  

data 

(anno) 

data 

(anno) 

codi

ce 
si/no codice si/no Testo 

forniture / 

servizi 

Tabell

a CPV 
testo 

Tabella 

B.1 
testo 

num

ero 

(me

si) 

si/no valore valore valore valore 
valor

e 

te
st

o 

codi

ce 

test

o 

Tabella 

B.2 

    2019 2019   NO   SI MARCHE FORNITURE    

FORNITURA DI 

CLORURO DI SODIO 

DI ORIGINE 

MINERARIA AD USO 
DISGELO STRADALE 

-SALGEMMA - 

STAGIONI 

INVERNALI 2019-

2020 E 2020-2021 

1 
ANTONINO 

COLAPINTO 
24 NO 60.000,00 60.000,00   120.000,00           

    2019 2019   NO   SI MARCHE FORNITURE   

FORNITURA DI 

CONGLOMERATO 

BITUMINOSO A 
FREDDO 

1 
ANTONINO 

COLAPINTO 
24 NO 

112.500,0
0 

150.000,0
0 

  262.500,00           

    2019 2019   NO   SI MARCHE FORNITURE   

FORNITURA DI 

SEGNALETICA PER 
IL SETTORE 

VIABILITA' 

1 
ANTONINO 
COLAPINTO 

24 NO 
160.000,0

0 
60.000,00   220.000,00           
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    2019 2019   NO   SI MARCHE FORNITURE   

FORNITURA 
CARBURANTI 

TRAMITE FUEL 

CARD 

1 
ANTONINO 

COLAPINTO 
24 NO 

170.000,0
0 

170.000,0
0 

  340.000,00           

    2019 2019   NO   SI MARCHE FORNITURE   

ACQUISTO 

AUTOMEZZI PER 

SETTORE VIABILITA' 

1 
ANTONINO 
COLAPINTO 

24 NO 
120.000,0

0 
120.000,0

0 
  240.000,00           

    2019 2019   NO   SI MARCHE SERVIZIO    
SERVIZIO 

SGOMBRONEVE 
1 

ANTONINO 

COLAPINTO 
24 NO 

500.000,0
0 

500.000,0
0 

  1.000.000,00           

    2019 2019   NO   SI MARCHE SERVIZIO    
SERVIZIO 

DECESPUGLIAZIONE 
1 

ANTONINO 

COLAPINTO 
24 NO 

100.000,0
0 

100.000,0
0 

  200.000,00           

    2019 2019   NO   SI MARCHE SERVIZIO    

SERVIZIO DI 

MANUTENZIONE 

AUTOMEZZI 
PROVINCIALI 

1 
ANTONINO 

COLAPINTO 
24 NO 

130.000,0
0 

130.000,0
0 

  260.000,00           

somma 
(12) 

somma 
(12) 

somma 
(12) somma (12) 

som
ma 
(12) 
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3.2 Programmazione del fabbisogno di personale: 
 
Riguardo alle iniziative che questo Ente ha assunto in merito alla programmazione dei fabbisogni del 
personale e della relativa copertura finanziaria si sta predisponendo il piano triennale del fabbisogno di 
personale  2019-2021. 
Verificato il budget assunzionale corrispondente  ad una spesa pari al 25%  delle cessazioni del personale di 
ruolo  cessato nell’anno 2019 e  dei resti assunzionali delle cessazioni intervenute nel triennio precedente e 
tenuto conto della necessità di rafforzare i Settori Tecnici ( Viabilità e Ambiente )  nel Piano delle assunzioni  
2019- 2020 sono stati previsti: 
 

Anno 2019: 
 

1 n.1 Dirigente  al 50%  Settore Viabilità Convenzione stipulata ai sensi dell’art. 30del D.Lgs 267  
decorrenza dal 01/08/2019 al 31/12/2019 rinnovabile per un anno.   
Costo anno 2019  € 24.913,00 (comprensivi oneri riflessi) a regime € 59.791,20; 

2 n.1 Dirigente  al 50%  Settore Ambiente Convenzione stipulata ai sensi dell’art. 30del D.Lgs 267  
decorrenza dal 01/10/2019 al 31/12/2019 rinnovabile per un anno.   
Costo anno 2019  € 14.947,00 (comprensivi oneri riflessi) a regime € 59.791,20; 

3 n. 1 dipendente L. 68/99   cat. B1 - aumento ore  da 18 ore a 30 ore decorrenza dal 01/10/2019.   
Costo anno 2019  € 2.173,08 (comprensivi oneri riflessi) a regime € 8.692,32 
 

Anno 2020  
 

  1 n. 3 Operai alta specializzazione cat B3  a tempo determinato  assunzione, n. 2 unità dal 01/01/2020 
e n. 1 dal 01/07/2020.Costo delle 3 unità  2020 € 74.755,22 (comprensivi oneri riflessi) a regime  € 
89.706,24 (costo unitario € 29.902,08). 

 
A seguito di ulteriori  cessazioni  certe emerse successivamente alla relazione funzionale alla rimodulazione 
del piano di riequilibrio, relative a dipendenti che hanno inoltrato domanda per pensionamento  nel primo 
semestre 2020  ai sensi    della L. n.145/2018 (c.d.  “ quota 100”) la riduzione della spesa ulteriore di €  
179.673,89  va ad aumentare la disponibilità residua complessiva del quadriennio   337.302,00 come da 
parere dei revisori; 

N. 
UNITA

’ 

CAT
. 

POS. 
ECON. 

CESSAZIONI 
PREVISTE PIANO 

RIEQUILIBRIO 

cessazioni      
2020  certe       

COSTO 
ANNUALE 
ESCLUSO 

INDENNITA' 

mesi  
RISPARMIO 

2020 

 2020      
RISPARMIO  

mesi  
RISPARMIO 

2021 

 2021    
RISPARMIO  

mesi  
RISPAR

MIO 
2022 

 2022  
RISPARMIO  

 1 DIR   01/04/2020 31/12/2019 60.276,24 3 € 15.069,06 0 € 0,00 0 € 0,00 

 1 B1 7 01/09/2023 01/04/2020 31.989,00 9 € 23.991,75 12 € 31.989,00 12 € 23.991,75 

 1 D1   NON PREVISTA 01/05/2020 36.271,00 8 € 24.180,67 12 € 36.271,00 12 € 24.180,67 

€ 63.241,48 € 68.260,00 € 48.172,42 
 

 

 

Per quanto sopra la disponibilità finanziaria residua  complessiva per il quadriennio 2019/2022 è pari a € 
516.975,89 che verranno utilizzati secondo la programmazione triennale inserita nel DUP 2019/2021: 

2019 2020 2021 2022 
 

DIR.in convenzione   dal 01/08/2019 24.913,17 59.791,60 0,00 0 

 
DIR. in convenzione   dal 01/08/2019 14.947,90 59.791,60 0,00 0 

 
l.68/99 aumento ore da 18 ore a 30 ore 2.173,08 8.692,32 8.692,32 8692,32 

 n. 3 operai di cui 2 unità decorrenza 

01/01/2020 e n.1 unità dal 01/07/2020 
  74.755,22 89.706,26 89706,259 

 
42.034,15 203.030,74 98.398,58 98.398,58 441.862,04 
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3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 

 
PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 

(art. 58, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, 
n. 133) 

 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

1. Premessa: 
Con l’art. 58 del D.L. 25.06.2008 convertito con modificazione nella legge 06.08.08 n.133 viene introdotto il 
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”, ovvero l’elenco degli immobili non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali di questa Amministrazione e “suscettibili di valorizzazione 
ovvero dismissione”. L’importanza di tale documento è notevole in quanto l’inclusione di un immobile nello 
stesso ha i seguenti rilevanti effetti concreti:  
a) l’immobile passa automaticamente al patrimonio disponibile dell’ente;  
b) l’inclusione di un bene immobile nell’elenco ha effetto dichiarativo della proprietà, al punto che, in assenza 
di precedenti trascrizioni, si producono gli effetti della trascrizione di cui all’art. 2644 codice civile, nonché 
effetti sostitutivi dell’iscrizione in catasto;  
c) l’immobile può essere conferito dall’ente in un fondo comune di investimento immobiliare (o l’ente stesso 
può promuovere la costituzione di un fondo).  
 
Alla luce di quanto disposto dalla normativa innanzi descritta si è provveduto all’inserimento dei seguenti 
beni da alienare e/o valorizzare non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’ente.  
 
Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 16.04.2019 è stato approvato il piano delle alienazioni 
dei beni di proprietà dell’Ente che prevede le seguenti dismissioni: 
a) ex incubatoio ittico di vallata in località Pescara d’Arquata – prezzo € 213.000,00; 
b) casa colonica in località Marino del Tronto, Via Navicella, 141 – prezzo € 85.000,00; 
c) frustolo di terreno sito in Comune di San Benedetto del Tronto - prezzo € 67.850,00; 
d) frustolo di terreno sito in Comune di San Benedetto del Tronto - prezzo € 67.850,00; 
La vendita dell’ex Incubatoio è stata perfezionata in data 25.07.2019 mentre quelle dei frustoli di terreno in 
Comune di San Benedetto del Tronto sono state perfezionare in data 30 maggio e 3 settembre. 
Per quanto riguarda la casa colonica in località Marino del Tronto in data 10.04.2019 è stata sottoscritta una 
transazione tra le parti interessate che definisce la vertenza e stabilisce le modalità di perfezionamento 
dell’alienazione. 
Sono in corso le operazioni catastali (frazionamento della corte ed accatastamento del fabbricato). 
 
2. Beni immobili da valorizzare/alienare:  
a) Alienazione fabbricati con corte annessa siti in Comune di Castel di Lama, località Collecchio n. 19. 
Attualmente il complesso immobiliare è concesso in comodato alla “AMA-Aquilone” coperativa sociale a.r.l. 
onlus, sin dall’11 novembre 1981 e rinnovato con contratto Repertorio n° 11091 sottoscritto in data 18 
ottobre 2005, la quale svolge servizi socio-assistenziali-sanitari come Comunità terapeutica per il recupero di 
tossicodipendenti.  
A seguito della costituzione della nuova Provincia di Fermo ai sensi della Legge n. 147/2004, il complesso 
immobiliare, che era composto anche da terreni ed annessi agricoli è stato oggetto di ripartizione nelle quote 
di riparto di proprietà tra gli Enti che ha assegnato alla Provincia di Ascoli Piceno la quota del 56,53% ed alla 
Provincia di Fermo la quota del 43,47%. 
Con atto notaio Carlo Campana del 7.08.2014, Rep. n. 44794, tutti i terreni e gli annessi agricoli sono stati 
venduti alla “AMA-Aquilone” coperativa sociale a.r.l. onlus. 
Sono rimasti in proprietà a questa Amministrazione per la quota del 56,53%, n° 3 fabbricati con corte 
annessa: il primo adibito a dormitorio, il secondo ad uffici, aule didattiche, cucina e refettorio ed il terzo a 
laboratori e palestra. 
Questa Amministrazione sin dal momento della cessione in comodato non ha mai effettuato lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria ai quali ha sempre fatto fronte la cooperativa. 
In considerazione che la cooperativa è l’unica possibile acquirente in quanto unica frontista, si propone 
l’alienazione nel corrente anno. 
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3. Considerazioni finali  
Per il bene immobile sopra individuato, si prevede di iscrivere a bilancio di previsione l’importo minimo 
complessivo di € 300.000,00, salvo diversa perizia puntuale di stima. 
 
 

------------------------------------- 
 
 
 
 


